
L'ASSESSORE F T I RIFERISCE IN REG ION E

«Nessuna area ha bisogno dï bonifica»
Intanto i Comuni nominano il legale
MENTRE i Comuni che lo aveva-
no annunciato (Palaia, Peccioli,
Pontedera e Montaione) hanno for-
malizzato l'incarico all'avvocato Al-
berto Marchesi per la costituzione
di parte civile nel processo penale,
sull'inchiesta dei presunti fanghi
avvelenati usati come ammendanti
nei campi di grano, c'è la prima pre-
sa di posizione della Regione To-
scana. A parlare, ieri, in consiglio a
Firenze, è stato l'assessore all'am-
biente Federica Fratoni, in una co-
municazione che ha sottolineato co-
me «al netto dei fatti oggetto di in-
dagine degli organi inquirenti, l'at-
tività di spandimento dei fanghi in
agricoltura è un'attività normale e
autorizzata che viene eseguita da
molti anni. La normativa di settore
risale al `92 anche se si è è eviden-
ziata la necessità di una revisione
della normativa di settore, in parti-
colare dopo l'avvento del testo uni-
co ambientale». Secondo Fratoni
«l'obiettivo è quello di incoraggiare
una corretta utilizzazione dei fan-
ghi da depurazione». «In questi ulti-
mi giorni - ha precisato Fratoni -
tra l'altro l'avvocatura regionale ha
compiuto un ulteriore approfondi-
mento anche sulla base degli atti
della Procura che abbiamo potuto
visionare e che sostanzialmente è
arrivata questa conclusione: poi-
ché i fanghi sono un rifiuto recupe-
ratile mediante utilizzo al suolo,
deve essere verificato che l'impiego

non determini un rischio di una po-
tenziale contaminazione dei siti».

SECONDO l'assessore «è più che
mai urgente un chiarimento a livel-
lo normativo, possibilmente a livel-
lo comunitario perché comunitaria
è la norma di derivazione, ma co-
munque un riallineamento fra la
normativa del settore rispetto al te-
sto unico ambientale». «Per quanto
riguarda l'attività svolta da Arpat -
ha concluso - attendiamo gli esiti
delle indagini, e comunque l'agen-
zia dice che ad oggi non sono note
situazioni che abbiano necessitato
di procedimenti di bonifica. La Re-
gione assumerà tutte le iniziative
del caso a conclusione delle indagi-
ni tutt'ora in corso». L'inchiesta
della Dda fiorentina sui fanghi po-
tenzialmente avvelenati tocca circa
800 ettari di terreni ricadenti tra i
Comuni di Peccioli, Palaia, Fau-
glia, Crespina, Montaione. Nel set-
tembre, nell'ambito dell'inchiesta,
furono eseguiti sequestri di beni
per più di 7 milioni di euro e sei mi-
sure di custodia cautelare ai domici-
liari - tra Toscana, Veneto e Cam-
pania - nei confronti di imprendi-
tori accusati di aver smaltito in mo-
do illegale tonnellate di rifiuti e fan-
ghi.
Respinte in consiglio regionale le
mozioni che volevano impegnare
la giunta a costituirsi parte civile
nella vicenda e che in commissione
vengano ascoltati gli agricoltori
danneggiati. Il dibattito è stato du-
ro. Il capogruppo di Forza Italia
Mugnai ha detto: «E' necessario al-
zare la guardia e mettere in campo
controlli più pervasivi, senza limi-
tarsi alla verifica della conformità
burocratica. Ne va della fiducia dei
cittadini nelle loro istituzioni»

Carlo Baroni
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Della guardia di finanza
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